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Piena fiducia di Sordillo alVallenatore degli azzurri 

Nazionale: piani s 
«seUCT. Bearzot 

Io riterrà opportuno: 
Una chiacchierata 

di due ore 
Soddisfatto il 

presidente - Per il 
tecnico quello di 
Parigi è solo un 
episodio infausto 

SORDILLO 

MILANO — Quel gol di Platini al 
Parco dei Principi non solo ha dato 
un dispiacere personale al «grande 
vecchio» del nostro calcio, l'intra-
montabile Zoff: ma è stato come un 
siluro a carica ritardata penetrato 
profondamente nella corazzata az­
zurra. 

La squadra dì Bearzot ha fatto 
una figuraccia storica e sul com­
missario tecnico è caduta grandine 
a chili. 

Tutto normale, si può pensare, in 
un Paese dove chiunque si interessi 
al calcio finisce per pensare di poter 
andare autorevolmente in panchi­
na a dirigere la nazionale. Ma que­
sta volta i vertici del calcio non han 
dormito sonni tranquilli. Pesante e 
amara è stata la batosta parigina e 
violento il coro delle proteste. All'o-

, recchio di Sordillo è arrivata nitida 
la richiesta di cambiare et . e l'avvo­
cato ha pensato bene di intervenire. 
Può darsi che Bearzot non abbia un 
lungo avvenire sulla panchina della 
nazionale, ma chiunque abbia un 
minimo di saggezza sa che sarebbe 
assurdo metterlo in discussione a-

• desso. Così Sordillo ieri è corso a Mi­
lano per una lunga chiacchierata 
con Enzo Bearzot al termine della 
quale, di fronte ai tanti fotografi e 
cameraman ha lungamente stretto 
la mano all'uomo con pipa e volto 
da boxeur presenti anche il vice 
Maldini, il consigliere De Gaudio e 
l'avvocato Abbaticola vice presi­
dente del Settore tecnico federale. 

Un summit che ha dato l'impres­
sione di un bilancio verifica. Un'ora 

-,-': e trequarti durante i quali Bearzot 
• •* ha rifatto la storia della truppa az-
' zurra in questi ultimi due anni. 

Un esame? <Assolutamente no — 
ha precisato Sordillo — perché noi 
non pretendiamo di sostituire Bear­
zot nelle scelte tecniclie e organizzati­
ve. .Abbiamo solo voluto incontrare V. 
allenatore, col quale momenti di ri­
flessione non ve ne sono mai stati, per 
dimostrare tutta la disponibilità della 
Federazione per superare l'attuale 
difficile momento della squadra». 

La passeggiata gloriosa di Platini 
e soci ha dunque lasciato un segno 
profondo e forse Sordillo ha avuto il 
sospetto che 11 morale del tecnico 
fosse ormai così basso da paralizza­
re la sua stessa attività. 'Abbiamo 
voluto dire al tecnico — ha continua­
to Sordillo scandendo le parole qua­
si per sollecitare un corretto reso­
conto da parte dei cronisti — che 
siamo pronti ad accogliere qualsiasi 
richiesta: Quindi Sordillo ha subito 
voluto sottolineare che lui è stato 
pienamente soddisfatto dell'incon­
tro e che quindi non ci sono né frat­
ture né ostilità od incomprensioni. 
* «Ho trovato Bearzot ricco di stimoli 
e voglioso di dimostrare che la nazio­
nale non è quella vista a Parigi e che 
quello è stato solo un episodio non 
fausto. Sono soddisfatto della relazio­
ne del tecnico e quest'incontro mi ha 
appagato*. j.,; 

Cosa ha detto Bearzot? 
Ha subito fatto sapere che molto 

difficilmente sarà possibile cambia­
re il programma promondiale. «C'è 

• BEARZOT 

un campionato che preannuncia un 
finale acceso; e non sono dell'avviso di 
far disputare partite amichevoli, ma­
gari a metà settimana, con avversari 
irrilevanti. Le altre nazionali hanno 
già fissato i loro impegni. Per questo 

. abbiamo sce/to tre gare fuori casa, sa- \ 
pendo che si tratta di impegni rile­
vanti. Certo nell'ultimo anno ci sono 
stale prestazioni deludenti; ma que­
sto è il prezzo che si deve pagare ai 
cambiamenti. Dopo la Grecia, a qua­
lificazione acquisita abbiamo provato 
nuovi elementi, tanti. Io sono convin­
to che i risultati di queste prove sono 
positivi. I giocatori, ora selezionati, 
sono ad alto livello e danno sicurezza. 
Ora aspettiamo che rientrino gli as­
senti. Se non avremo al meglio Bette-
ga, Antognoni e Rossi faremo senza di 
loro e ci arrangeremo. Nel ritiro pre­
mondiale. vedremo di recuperare e-
ventuali cali di forma. Ma sono con­
vinto che abbiamo un gruppo di gio­
catori che danno le massime garan­
zie: ••'•*• 

Bearzot non si smentisce. Il brac­
cio dì ferro con 56 milioni di com­
missari tecnici continua. 

Gianni Piva 

Arrivano i giallorossi di Liedholm, infuria a Firenze la caccia al bigliétto 

De Sisti adesso è addirittura spav 
«Non temiamo né la Roma né la Juve» 

- -"-. Dalla nostra redazione -
FIRENZE — Il copione è quello delle grandi 
occasioni: molta suspense 'dar parte -der tifosi e 
caccia al biglietto popolare. Per gli altri ordini dì 
posti, fatta eccezione per la tribuna numerata, i 
cui biglietti sono stati «prenotati» con un mese di 
anticipo, ci sono ancora possibilità: un biglietto 
per la gradinata di Maratona (scoperta) costa 
23.000 lire. Il solito balzello ha reso gli spettatori 
un po' indecisi. Comunque se il tempo sarà pri-
maverile come ieri anche la «Maratona* e il «par-
terrei saranno esauriti nel giro dì poche ore e la 
società stabilirà un nuovo record che sicuramen­
te sarà ritoccato il 4 aprile contro la Juventus. La 
Fiorentina ha già chiesto ed ottenuto di costruire 
una tribuna supplementare.. Detto che i tifosi 
viola stanno vivendo un clima particolare poiché 
la Roma è sempre la Roma, c'è solo da far presen­
te che i giocatori, per il momento, non risentono 
di questo clima: -È una partita come tutte le 
altre perché abbiamo trovato la convinzione dei 
nostri mezzi', ci ha dichiarato Graziani. Dello 
stesso avviso è anche De Sisti: 'Arriva il "mae­
stro" (alludendo a Liedholm) ma questa volta il 
discorso sarà impostato in maniera diversa. La 
Roma senza il suo gioiello (alludendo a Falcao) 
non è la Roma che nelle ultime domeniche ha 
superato numerosi ostacoli. Nel primo incontro 
della stagione, quello giocato all'Olimpico, la 

Fiorentina non era ancora in gran forma. La 
squadrarera seminuova, dovevamo trovare certi 
meccanismi Oggi la-Fiorentina è al meglio della-
condizione, e non teme^nessuno, né la Roma, né 
laJuve".'j:-cl,-i - ; = - - - - , .'•:•• .-:̂ ;.-L_-

Quindi vittòria sicura?, gli è stato chiesto. 
• «Partiamo favoriti non solo perché Liedholm 

sarà costretto a presentare una squadra incom­
pleta ma anche perché abbiamo quattro punti di 
vantaggio. Dovranno essere ì giallorossi, per non 
essere eliminati dallo sprint finale, a cercare la 
vittoria. E per raggiungere questo obiettivo do­
vranno avanzare lasciando alle nostre punte 
maggiore spazio. Fra l'altro — ha proseguito De 
Sisti — mentre a noi potrebbe anche andar bene 
un pareggio, alla Roma non basterebbe perché la 
Juventus, nel derby, può vincere. A me andrebbe 
bene vincere contro i giallorossi e che i due derby 
finissero in parità se non con la vittoria dei gra­
nata e dei rossoneri del Milan». 

La Fiorentina si troverà in difficoltà contro un 
avversario che pratica gioco a zona? 

•Sì se i miei giocatori non fossero al meglio 
della concentrazione. No se invece la squadra si 
atterrà alle mie disposizioni'. L'allenatore come 
al solito annuncerà la squadra domenica ma tut­
to fa ritenere che contro la Roma giocherà la 
Fiorentina che ha vinto ad Avellino.. 

Loris CiulHni 
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• LIEDHOLM e DE SISTI: tra l'allievo e il maestro domenica sarà 
guerra 

Neanche ieri il centravanti giallorosso sofferente alla schiena si è potuto allenare 

Liedholm nei guai: Pruzzo ancora fermo 
L'allenatore romanista comunque spera in un recupero in extremis - Anche Scarnecchia costretto al riposo 

ROMA — Su Roma è tornato a 
splendere il sole dopo una lun-

fa giornata di pioggia e vento. 
ulta Roma invece continua a 

piovere, anzi a nevicare con 
ritmi da bufera. Nemmeno il 
tempo e la temperatura pri­
maverile hanno potuto con­
vincere i sanitari giallorossi a 
fare allenare Pruzzo. Il capo­
cannoniere continua a lamen­
tare i dolori alla schiena che 
già lo hanno costretto a saltare 
l'incontro col Genoa. Ancora 
fermo pure Roberto Scarnec­
chia, colpito duro al ginocchio 
domenica scorsa. 

I due Roberti, dunque, al 
momento sono ancora «out». 
Aggiungeteci la puntuale e 
prevista squalifica di Bruno 
Conti, che ha pagato ieri la 
nuova ammonizione per gioco 
scorretto inflittagli nell'incon­
tro coi genoani, nonché l'or­
mai certa assenza di Paulo Ro­
berto Falcao, e avrete il (cu­
pissimo) quadro della Roma in 
vista dell incontro decisivo di 
domenica a Firenze. 

A ben guardare, insomma. 
la partita col Genoa — se ha 
portato due punti cui non si 
poteva in alcun modo rinun-

i ciare—è costata alla Roma tre 
titolari tre. che per 90 minuti 
dì gioco non sono certo poca 
cosa. Adesso Liedholm si grat­
ta pensoso la cervice cercando 
di arrabattare fra riserve e ra­
gazzini un «undici* almeno de­
cente per il delicatissimo ap­
puntamento con i capoclassiii-
ca toscani. 

Come è noto, se c'è un pre­
gio che iì «barone* ama sopra 
ogni altro è l'esperienza e dun­
que sembrano da escludere 
lanci di imberbi ragazzini con­
tro la squadra di «Picchio* De 
Sisti, «ex» innamorato dei colo-

«Romaratona» con tanti campioni 
RGMA — Una lunga linea verde tracciata sulla 
strada dagli organizzatori indica la strada della 
Maratona di Roma che si correrà il 14 marzo. 
Quella riga è stata tracciata per rammentare 
agli automobilisti romani che Io sport chiede 
loro una amabile cortesia: non parcheggiare 1' 
auto in quella strada alla vigilia e nelle ore in 
cui si disputerà la gara. Una gara di grande 
valore tecnico agonistico, che forse soffrirà 
qualche assenza importante di atleti italiani, ma 
potrà vantare una qualificata presenza stranie­
ra. " 

Ita gli iscritti annunciati ieri alla presenta­
zione svoltasi in presenza degli assessori allo 
sport del Comune di Roma Luigi Arata e della 
Provincia Ada Scalchi, del direttore generale 
della Caau di Risparmio di Roma Spaterna e 
del Vice presidente della FI DAL Casciotti, 
spiccano i nomi del finlandese Jukka Taivola, 

dello statunitense Paul Friedman. del belga E-
mil Puttemans.degli inglesi Thompson. Clarke. 
Eals e Bicourt. dello svedese Enrik Stahal del 
Keniano Sanny Moger, dei brasiliani Ferrerira 
e Marconi e del belga LismonL Tra le donne 
incetta è la presenza della neozelandese Allison 
Roe, la quale ancorché iscritta sembra — secon­
do notizie provenienti dagli Stati Uniti — attra­
versare un cattivo momento circa il suo stato di 
salute. 

Per quanto riguarda la partecipazione italia­
na il punto di forza in campo maschile sarà 
Marco Marchei, almeno che non si registrino 
ripensamenti da parte di quanti non hanno an­
cora inviata la loro iscrizione. Laura Fogli spic­
ca tra le femmine e forse ci sarà anche Silvana 
Cruciata, in virtù della formula che consente a 
tutti di iscriversi, anche se non tesserati. 

- , ;b. 

ri giallorossi quant'altri mai. 
Lo svedese chiama a raccolta 
la sua truppa e prepara la for­
mazione di super emergenza 
da schierare nelìa peggiore 
delle ipotesi (cioè nella con­
temporanea assenza di Pruzzo 
e Scarnecchia). Ne vien fuori, 
con tutto il rispetto per i sosti­
tuti, una delle Rome più «ari­
mediate» della storia: in prati­
ca giocherebbero Tancredi, 
Spinosi, Nela, Turone, Maran-
gon. Bonetti, Chierico, Di Bar­
tolomei, Faccini, Maggiora, U-
golotti. Questo nel caso peg­
giore: nel caso migliore, inve­
ce. Faccini e Ugolotti lasce­
rebbero il posto rispettiva­
mente a Pruzzo e Scarnecchia 
(e in questo caso almeno gli 
schemi d'attacco, con due ali 
di ruolo, potrebbero in qual­
che modo venir rispettati). 

La cosa sicura è, comunque. 
che nella zona nevralgica la 
Roma si troverà con un solo 
centrocampista vero, e — per 
il resto — con una folla di ter­
zini (sia pure abili negli sgan­
ciamenti) che certo non cam­
beranno caratteristiche come 
cambiano numero di maglia. E 
allora inevitabilmente, u Ro­
ma dovrà impostare una parti­
ta di contenimento fidando 
nei lanci lunghi del capitano 
per trovare la via della porta 
avversaria in contropiede. 

Ora, ovviamente, tutti gli 
occhi sono puntati su Pruzzo: 
si ha un bel dire che il giocato­
re è lento e che ha fatto una 
bruta figura in nazionale a 
Par'gi. Il buon Roberto fa un­
ti gole con lui in campo nessu* 
na difesa può dormire fra due 
guanciali. 

Conti e 
Furino 

squalificati 
(una giornata) 
MILANO — La Roma per la 
gara con la Fiorentina non a-
vrà Conti. Come previsto il 
giudice sportivo ne ha decre­
tato la squalifica per una 
giornata. Squalificati per un 
turno anche Furino, Brugne-
ra e Onofri. In Serie B squa­
lificati per 1 turno: Giani 
(Spai), Brilli e Caputi (Cata­
nia). Chinellato (Cavese), 
Ghedin e Piraccini (Pistoie­
se). Pochesci (Lazio), Garri­
tane ( Saro pd oria) e Mazzoni 
(Rimini). 

Questi gli arbitri di dome­
nica: Serie A - Ascoli-Caglia­
ri: Prati; Bologna-Avellino: 
Mctteù Catanzaro-Como: Al-
tobelli; Fiorentina-Roma: 
Casarin; Inter-Milani Agno-
lin; Juventus-Torino: Berga­
mo; Napoli-Cesena: Milan; 
Udinese-Genoa: Benedetti. 

Serie B • Bari-Catania: 
CiulU; Lazio-Brescia: Fac­
cini.; Palermo-Foggia: Tani; 
Peaccra-Cavese: Papere**; 
Pistoiese-Perugia: Longhi; 
Règgiana-Cremonese: Pesati­
la; Rimmi Pi»*: Lo Bette; 
Sanpdoria-Ltcc*: Biase 
di; Spal-Sanb: Magni; Vi 
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Bincoletto (rapporto troppo grosso) anticipato di un soffio 

A De Wolf una Cagliari-Sassari 
«snobbata» da Moser e Saronni 
Panizza ha tentato il colpaccio nel finale ma è stato ripreso a un chilometro dal 
traguardo - Sabato la Milano-Torino, pensando alla «Sanremo» che è sempre più vicina 

• Nostro servizio • 
SASSARI — ; Il belga De 
Wolf, un giovanotto di 23 
primavere che piace al pub­
blico femminile e che i tifosi 
Italiani ben conoscono per­
ché vincitore del Giro di 
Lombardia 1980 e della Mila­
no-Sanremo 1981, si aggiu­
dica la Cagliari-Sassari anti­
cipando di un soffio Binco­
letto che proprio sulla fet­
tuccia paga l'errore di un 
grosso rapporto. *Avevo • il 
tredici, ho sbagliato» — com­
menta il veneto della Sam-
mdntana mentre i giornali­
sti sono in attesa di Moser, 
che si confonderà nelle re­
trovie con un ritardo di 
13'28". E Saronni? Saronni: 
ha fatto peggio, ha superato 
il traguardo dopo aver ta­
gliato un pezzo del traepiato 
e senza togliersi il numero di 
gara come scrive il regola­
mento. Intendiamoci: . Sa­
ronni — In un primo tempo 
classificato a 7'57" — non a-
veva alcuna intenzione di 
gabbare la giuria che in sede 
di riunione lo ha comunque 
depennato dall'ordine di ar­
rivo e per giunta denunciato 
(insieme a Van Calster) alla 
Commissione disciplinare. 

Francesco Moser e ancora 
di più Beppe Saronni hanno 
dunque snobbato - questa 
prova. Già nel 1980 Saronni : 
aveva tradito la folla di Sas­
sari con un clamoroso ab­
bandono, e ripetendosi, Bep­
pe si è nuovamente reso anti­
patico agli occhi degli appas­
sionati. Altri (il vecchio Pa­
nizza, ad esempio) hanno in­
vece onorato la bandiera co­
me dimostrano le note di 
cronaca. 

La trentunesima Cagliari-. 
Sassari era cominciata nel 
calduccio dì un mattinò pie- ' 
no di colori. Davanti a noi la 
Carlo Felice, una strada lar­
ga e piatta sulla quale i cicli­
sti pedalavano in sordina, 
con una pigrizia che durava 
per chilometri e chilometri 
nonostante gli avvertimenti 
di Nino Recalcati. 'Ragazzi, 
l'aereo di Alghero .parte'alle 
l6,3Ó:.volète perderlo?* — gri­
dava il direttore : di ; córsa 
sventolando la bandièra fòs­
sa dal tetto dell'ammiraglia.: 

L'invito di Recalcati veniva 
raccolto da Fiorenzo Favero 
che guadagnava un paio di -
minuti, ma poiché 1 campio­
ni approfittavano della scia 
di due autotreni per insegui­
re, Carletto Menicagli ordi­
nava al suo atleta di fermar­
si. E dopo la scenetta di un 
corridore che seduto sul 
guard-rail aspetta i colleglli, 
abbiamo tre ore di calma as­
soluta. E poi? Poi la «bagar­
re» promossa da Contini, Pa­
nizza, Mantovani, Bincolet­
to, De Wolf, Milani, Kuiper e 
compagnia. 

Finalmente c'è lotta, c'è 
una pattuglia di audaci. Il si­
gnor Moser e il signor Saron­
ni s'accontentano di avere al 
comando Mantovani, Ghl-
baudo e Panizza. E così a 25 
chilometri dalla conclusione 
contiamo 22 attaccanti con 
un margine di 3'27": ormai 
chi è in fuga non ha più nulla 
da temere dal resto del grup­
po. 

Il finale è appassionante. 
Sembra che i ventidue ab­
biano i carboni accesi sotto il 
sellino, che vogliono scan­
narsi per rimanere in pochi. 
E infatti la metà di loro cede 
e l'altra metà è prossima alle 
scale di Giocca, una salita in 
cui Panizza s'avvantaggia di 
trenta, quaranta, cinquanta, 
cento metri, ' ma quando 
Wladimlro pare lanciato 
Terso il trionfo, ecco la disce­
sa che permette ai cacciatori 
di acciuffare la lepre. Paniz­
za è preso ad un chilometro 
dallo striscione, il punto do­
ve tenta il colpo gobbo Conti­
ni, ma c'è uno stop anche per 
il blancoceleste, c'è Bincolet­
to in testa ai 200 metri, ma 
con le'gambe di gelatina nel 
momento culminante, c'è De 
Wolf che vince in contropie­
de per pochi centimetri. 

Ciao Sardegna, ciao e arri­
vederci ad una terra genero­
sa e ospitale, alla sua gente 
piena di entusiasmo, ma an­
che di problemi, di battaglie 
per uscire da una miseria se­
colare. Torniamo nel conti­
nente con immagini che fan­
no riflettere e con un cicli­
smo pronto ad affrontare la 
Milano-Torino in program­
ma sabato prossimo. La stra­
da per là «Sanremo* s'accor­
cia sempre di più e ancora 
una volta tanti sono i propo­
siti, tanti 1 sogni di gloria. 

Gino S*ta 
NELLA FOTO MALTO: U 

1 Sassari: # w t MfNo 
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L'ordine d'arrivo 
1) ALFONS DE WOLF (Belgio) km. 216 in 5h42'03" (media 
37,889); 2) Bincoletto (Sammontana-Benotto); 3) Mantovani 
(Famcucinc-Campagnolo); 4) Milani (Hoonved-Bottecchia); 5) 
Contini (Bianchi-Piaggio); 6) Ghibaudo; 7) Fraccaro; 8) Paniz­
za; 9) Kuiper; 10) Van Houwelingen a 56"; 11) Bontempi a 1*04; 
12) Santimaria; 13) Magrini; 14) Miozzo; 15) Antinori a 3*45"; 
16) Favero a 5'21"; 17) Onesti; 18) Tonon; 19) Paganessi; 20) 
Parsani. - "'•-':- DE WOLF 

Nello slalom speciale di «Coppa» vinto dalla Konzett 

Le azzurre alla ribalta: 
2° la Quarto, 4a la Zini 

Maria Rosa, strepitosa nella seconda manche sfiora il successo 

» ; 

sema grosse sorprese 
Si sono svolte ieri le partite di andata dei quarti di finale delle 

Coppe europee di club, alle quali nessuna delle quattro squadre 
italiane iscritte è riuscita ad arrivare, essendo state eliminate. 
Questi i risultati: .'•"'.-

Coppa dei Campioni 
Dinamo Kiev-Aston Villa 0-0; Liverpool-CSKA Sofia 1-0; U-

ni versi talea Craiova-Bayern Monaco 0-2; Anderlecht-Stella 
Rossa 2-1. 

Coppa delle Coppe 
Tottenham-Eintracht Francofone 2-0; Legia Varsavia-Dina­

mo Tbilisi 0-1; Standard Liegi-Porto 2-0; Loknmotiv Lipsia-Bar­
cellona 0-3. . - . 

Coppa Uefa 
Real Madrid-Kaiserslautern 3-1; Valencia-IFK Goteborg 2-2; 

Amburgo-Neuchatel Xamax 3-2; Dundee United-Radnicki 2-0. 
• Le partite di ritorno si giocheranno il 17 marzo. 

Carraro: «La legge 91 
per ora va applicata» 

ROMA — (f. de f.) -Non ho mai detto che la legge 91 vada modifi­
cata per venire incontro ai problemi delle società professionisti­
che di calcio, ma semmai qualche intervento andrà fatto in favore 
delle società dilettantistiche — non solo calcistiche — che hanno 
difficoltà a tener dietro agli adempimenti burocratici che oggi gli 
vengono richiesti: Con queste parole il presidente del CONI, 
C!arraro, ha chiarito un equivoco insorto dopo le dichiarazioni 
rilasciate da Sordillo nel corso dell'assemblea straordinaria della 
FIGC svoltasi sabato scorso. «Fra l'altro non credo sia così facile 
parlare di modifiche a una legge approvata altunanimità dalle 
forze politiche' ha continuato il presidente, 

Il chiarimento è stato dato al termine della riunione della giunta 
esecutiva del CONI svoltasi ieri al Foro Italico che ha fra l'altro 
preso visione di una bozza di contratto con la Data Menagement 
per l'automatizzazione del Totocalcio. Si tratta del terzo contratto 
(runico ancora mancante per completare l'iter) e sarà sottoposto al 
giudizio del Consiglio nazionale il 31 mano prossimo. 

Tornando al problema della legge 91, Carraro ha precisato che, 
per quanto riguarda le società di calcio professionìstiche, il primo 
problema è di applicarla. Solo dopo si potranno, in presenza dì 
eventuali richieste, studiare correttivi, che potrebbero consistere 
anche in semplici precisazioni. 

WATER VILLE \ VALLE Y 
(USA) — Ursula Konzett ha : 
"vinto lo slalom di coppa del 
mondo femminile di sci a 
WatervlllejYalley, ma le ita-;: 
liane sì sono comportate e-
gregiamente. :.- .; --=, 
- Seconda, dopo una strepi­
tosa seconda manche, Maria 
Rosa Quarto e quarta Danie­
la Zini. Paola Marciando inr 
vece si è classificata venti­
cinquesima mentre Piera 
Macchi e Fulvia Stevenin si 
sono eliminate nel corso del­
la seconda prova in cui ha 
fallito anche la francese Per­
line Pelen, una delle favori­
t e . -'- •••••:•'• i*7 -f .' • ̂  •. 

La Quarto, dodicesima do­
po la prima manche, ha tota­
lizzato un tempo di 30 cente­
simi soltanto superiore a 
quello della vincitrice, risul­
tata la migliore nella prima 
frazione. La Quarto ha quin­
di sfiorato la vittoria che le è 
sfuggita soltanto di pochissi­
mo. 

Anche la Zini ha migliora­
to nella seconda frazione 
passando dal nono al quarto 
posto e beneficiando della 
squalifica dell'americana 
Christin Cooper (quarta) che 
ha terminato la gara con uno 
sci soltanto, cosa proibita dai 
regolamenti. 

La francese Pelin, vittorio­
sa su questa stessa pista due 
anni or sono, è invece uscita 
di pista nella seconda prova 
dopo aver assunto la secon-

; da posizione al termine della 
prima manche. Fra le elimi­
nate anche la svizzera Erika 
Hess. 

La classifica 
1) Ursula Konzett (Lie) 

1*29"55; 2) Maria Rosa Quarto 
(Ita) l ' a r t e 3) Tamara 
McKinney (Usa) l'29"8€; 4) 
Daniela Zini (Ita) l'30"19; 5) 
MalgorzaU Tlalka (Poi) 
1*30*23; 6) Roswitha Steiner 
(Aut) l'3«r24; 7) Lea Soelkiwx 
(Aut) V3Ù-33; S) Maria Epple 
(RFG) l'arsii; 9) Irene Epple 
(RFG) l'3tr81; 10) Fabìanne 
Serrai (Fra) l'3tr9<-

Hat 126 : sempre lauto 
più economica da 
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